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I«sei» delsindacata 
hanno messo a punto 
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Lunedì nuova riunione prima della segreteria - Prese di 
posizione degli edili Cgil e dei metalmeccanici campani 

Minacciato 
il lavoro 
di 35.000 
tessili 
MILANO — Nel breve volge
re di un anno, il settore tee-
•lle-abblgliamento-calzaturle* 

ro ha perso quasi il 3 per cen
to del suol occupati. E anco
ra oggi altri 35.000 lavorato
ri, In massima parte donne, 
sono direttamente minaccia
ti di licenziamento. 
• La situazione del settore 
permane dunque allarmante, 
mentre la stretta creditizia 
soffoca le aziende più debo
li. E' questa la denuncia fat
ta a Milano dal Consiglio 
generale della FILTEA -
CGIL, che si è concluso Ièri 
mattina con la convocazio
ne del congresso nazionale. 

Nel pomeriggio la F ILTEA 
ha festeggiato nel corso di 
una manifestazione gli 80 an
ni di vita e di lotte del sin
dacato tessile, la Flot, che 
fu fondata proprio a Mila
no Il 28 aprile 1901. Accanto 
al segretari generali della 
F ILTEA, Nella Marcellino e 
Ettore Masucci, hanno preso 
la parola ex segretari nazio
nali (Libero Cavalli e Lina 
Fibbl), dirigenti del sindaca-' 
ti tesisi! della Cisl e della 
UH (Meraviglia e Montanari), 
Il vicesindaco di Milanp, com
pagno Elio Quercloli. e II se
gretario generale della CGIL 
lombarda, Alberto Belloc
chio. i 

ROMA — Il gruppo di la
voro costituito al termine del
l'ultima riunione della segre
teria Cgil. Cisl, Uil ha già 
messo a punto i primi due ca
pitoli della proposta unitaria 
con la quale il sindacato in
tende avviare il confronto coi 
partiti e col governo per una 
svolta nella politica economi
ca. Non ci sono stati problemi 
nel definire le prime • scelte 
unitarie, relative alle misure 
congiunturali e agli interven
ti di struttura. Una nuova 
riunione, sulla questione dèi 
prezzi e delle tariffe, è pre
vista per lunedì mattina, pri
ma della segreteria unitaria. 
E' evidente che questo sforzo 
comune contribuisce ad allen
tare la tensione tra le tre 
organizzazioni. 

Lunedì, in ogni caso, la se
greteria dovrà decidere co
me presentarsi all'incontro 
col governo, previsto per mar-. 
tedi o mercoledì. Ieri Benve
nuto ha sostenuto che si do
vrà « essere in grado di lare 
la nostra proposta ». Bisogne
rà chiedere — ha aggiunto — 
« interventi concreti subito e 
prima che al sindacato stesso 
vengano avanzate richieste ». 
Ma il governo 'ha già fatto 
sapere, ccn la lettera di La 
Malfa ai i dirigenti sindacali, 
di voler spendere • subito la 
carta scala mobile. Una mos
sa avventata e sospetta, che 
ha suscitato la legittima rea
zione di tutte e tre le orga
nizzazioni sindacali. Ed è con 

questa posizione — crediamo 
— che ora bisogna dimostrare 
coerenza, così come chiede 
insistentemente la base. • . 

A Torino la critica dei me
talmeccanici CISL ai vertici 
della propria organizzazione 
è stata nétta. E ieri Bentivo-

§li, segretario generale della 
ÌM. ha sostenuto che « un 

po' tutta la questione del con
fronto col govèrno sulla piat
taforma contro l'inflazione è 
stata, a dir poco, gestita ma
le». ' "'"•'..' 

La crisi, intanto, colpisce 
settori produttivi e aree de
cisive. Il Consiglio generale 
degli edili CGIL, con un or
dine del giorno ha sollecitato 
un forte e articolato ' movi
mento di iniziativa e di lotta, 
così come già deciso dal di
rettivo della Federazione, uni
taria. Numerose anche le ini
ziative di fabbrica, daH'Ital-
slder .di Taranto alla ; Breda 
di Pistoia. • ••* "•",.';. 

A Napoli a conclusione del
l'assemblea regionale dei me
talmeccanici, la FLM ha avan
zato a tutte le altre categorie 
la proposta di uno sciopero 
generale in Campania, da te
nersi entro la : fine del mese, 
e di un'analoga, iniziativa na
zionale nel caso il governo 
non dia le risposte che i r la- l 

voratori e il sindacato chiedo-
do. «II caos — ha detto Pio 
Galli — è determinato da po
sizioni e scelte che vorrebbe
ro scaricare solo sui lavora
tori U costo della .crisi >. : ; > ; 

fi Nessun beneficio all'Italia dalla riduzione delle quotazioni mondiali 
TT. 

Ribassa il petrolio, salgono i prezzi 
Il costo dell'energia aumenta a causa della politica economica interna - La scala mobile ac
cordata ai petrolieri ed estesa al gas e all'elettri cita priva il governo della possibilità di reagire 

. ; -.-• • • - " t.-t-y •••••• : ••.• •-•; 

ROMA — II prezzo del pe
trolio all'origine • era dimi
nuito ad aprile, secondo la 
rilevazione - della Comunità 
europea,. del ' 10%. Ora . il 
prezzo sul mercato libero è 
sui • 34 dollari al .barile, sei 
in \ meno rispetto . ad alcuni 
mesi addietro. I prezzi dei 
contratti continuativi .vanno 
da 32 dollari (Arabia Saudi
ta) a 36 dollari (alcuni al
tri fornitori dei paesi . del 
Golfo). Siamo lontanissimi 
dai 40-45 dollari al barile su 
cui si ragionava • pochi mesi 
addietro. Si prevede che la 
prossima • riunione dell'Orga
nizzazione dei paesi esporta
tori confermerà questo staio 
di cose per l'estate rinun-. 
ciando ad applicare la revi
sióne del prezzo in base agli 
indici dell'inflazione. 
- Questi sviluppi - non ci in
ducono ad alcun ottimismo. 
A far scéndere la domanda 
di petròlio e quindi U prez-

: zo non è U. risparmio, né un 
• adeguato impegno per le nuo
ve- fonti, bensì la stagnazio
ne • economica mondiale. La 
disponibilità & - nuove fonti 

.di energia resta un fattore 
critico per lo sviluppo mon
diale e, in particolare, del-

i l'Europa occidentale. La vi
cenda del :. prezzo impone, 
tuttavia, una prima conclu-

> sione: i forti rincari degli 
ultimi diciotto mesi non han
no :> aiutato la svolta verso 
le nuove fonti che alcuni pre
diceva; ha solo contribuito 
a rilanciare l'inflazione. • 
• Un errore di fondo, dun
que. è stato fatto nella poli
tica energetica e questo er
rore pesa di più sull'Italia 
che su altri paesi industria
li. Lo vediamo nel' momento 
in cui, a fronte di una ri
duzione del prezzo all'origine 
del 10-15%, i prezzi dei deri-

' vati del petrolio rincarano di 
altrettanto per l'industria • e 

U consumatore italiano.' L'er
rore consiste nell'avere accor
dato all'industria una scala 
mobile integrale del prezzo 
e cioè nell'aver rinunciato a 
fare anche* del prezzo uno 

•strumento di politica• econo
mica. Il € metodo* di deter
minazione dei prezzi per i 
prodotti petroliferi funziona 
in modo automatico, inglo
bando ogni tipo di costo, ed 
innesta una catena di au
menti: • dal prezzo del gas, 
indebitamente collegato . - a 
quello del petrolio (il gas rin-

.cara per Ùconsumatore an
che se non rincara all'origi
ne) fino al prezzo del chilp-
vattora per l'industria. La 
Unione Petrolifera ; ritiene 
questo automatismo intocca
bile, fino al punto di minac
ciare il governo di azioni le
gali, ed ha ottenuto anche i 
recenti rincari in una situa
zione critica per l'andamen
to dei costi e dell'inflazione 

torna attiva la bilancia tedesca 
ROMA — H dollaro è partito.':ieri da 1190 
lire per terminare in serata a 1122 lire. Nel
le ore di mercato due annunci: la Svizzera 
,ha aumentato .il'tasso di scónto dal 4 al 
5% (il tasso operativo da 5£ ai 6,5%); la 
bilancia dei pagamenti tedesca ha realizza
to uno spettacolare recupero chiudendo l'in
tero trimestre fino al 31 marzo in attivo di 
2,1 miliardi di marchi. L'attivo è dovuto al 

..rientro di capitali in seguito all'aumento dei 
tassi d'interesse: Dagli Stati Uniti vengono 
notizie di segno contraddittorio. . 

r ; Il Congresso ha approvato il bilanciò pre

sentato da Reagan,cioè con 1 tagli afte spe-': 
se sociali, ma senza fissare un « tetto » al
l'aumento della spesa con provvedimenti In . 
corso d'anno. I prezzi all'ingrosso sono au
mentati dello 0,8% in aprile (nei dodici m&. 

:si finiti ad aprile del 10.6/) ; i prezzi al con
sumo sono saliti del 12.4% in dodici mesi. 
La relazione fra stretta creditìzia e infla
zione appare inesistente: l'unico contenlmen-

'< to dei • prezzi importante si -verifica per i 
prodotti petroliferi in seguito alla, riduzio-

, ne dèi consumi e delle : importazioni. ;. ; < . ; 

nell'economia italiana. - -•-, 
r li ministro che avallò l'au
tomatismo' dei prezzi della 
energia, Antonio Bisaglia, ha 

• perduto il posto ma • la sua 
i. politica continua ad operare 
in modo nefasto. • 

, In materia di prezzi e co
sti U governo si muove in un 
circolo vizioso. Ancora il 7 
aprile scorso, parlando al se
minario ENl-OAPEC, il pre

cidente del Consiglio Forlani 
introduceva una nota falsa. 
invitando ad una moderozio--
ne dei prèzzi del petrolio al
l'origine che era già un fatto. 

• Poneva una condizione non 
necessaria allo, sviluppo del
la cooperazione con i paesi 
esportatori di petrolio, una li
mitazione dannosa, poiché U 
dare e l'avere con questi pae
si — anche nel campo del
l'energia — è ben più vasto 
dello scambio di petrolio. Se 
VENI investe 100 milioni di 
dollari nella ricerca petroli
fera, in Angola il € ritorno* 
.per l'Italia non è solo l'even-. 
tuale acquisizione di petro- ; 
Ifo, in un futuro non preve- ••. 
dibile, ma lo sviluppo attua-

; le. immediato ,di scambi tee-
> nici ed industriali. '• • • i ' 
• H prezzo del petrolio di- • 
, venta un fattore di squilibrio 
. determinante, nella bilancia • 
commerciale e nel livello ge
nerale dei prezzi, per U fat
to che non si riesce — perché 
non ci si impegna a farlo — 

• a mutare la comvosizione 
della produzione e della stes-. 

: so : commercio con l'estero. 

La nota aggiunta da Giorgio 
La Malfa al Piano triennale 
insiste, ancora una vòlta, su 
operazioni " di ' rientro finan
ziario rinviando al medio ter
mine i mutamenti nella pro
duzione e negli scambi. Il 
€ rientro finanziario » prende 
allora l'andamento di una de
curtazione, o< sottoutilizzazio
ne della capacità produttiva. 
Le buone intenzioni non pa
gano: le mortificazioni della 
capacità produttiva non acu
tizzano solo le tensioni sociali 
(che € altri » dovrebbe - attu
tire per conto del governo). 
ma-fanno salire,, a meno di 
congiunture internazionali ec
cezionali, la febbre dell'in
flazione. . ; 
•".« La manovra del prezzo è 
uno strumento di breve ter
mine che può agire, fra gli 
altri, per mutare subito la si
tuazione nel campo della pro
duzione e degli scambi. At
traverso l'azione sui prezzi 
strategici si può intervenire, 
sia pure parzialmente e a cor
to respirò, sui costi. contri
buendo anche ad interrompe
re gli andamenti a spirale de
rivanti dalle varie tscale mo-\ 
bili *..A cominciare dall'auto
matico scarico di nuovi co
sti e rincari che deriva dal 
deterioramento del cambio 
della lira con le valute este
re. • La manovra dei prezzi, 
certo, non può restare iso
lata. Sono stati posti più vol
te in evidenza gli spazi che 
esistono ver l'uso antinflazlo-
nistìco dèlia leva fiscale, dal 

sollecito rhntro di 'evasio
ni fino al ritiro di agevola
zioni ed esenzioni inutili, dan
nose o poco utili. ..••'••• 

> Gli ultimi rincari dei pro
dotti petroliferi sono intera
mente dovuti a fattori inter
ni all'economia italiana. Men
tre ancora c'è chi si attarda 
a discutere della « tossa del
lo sceicco*, la situazione è 
cambiata. Questo cambiamen-

> to non porterà però alcun be
neficio se oggi — come fu al
l'indomani della crisi petroli
fera del 1973 — si continuerà 
a far poggiare tutta la ma
novra- economica su impossi
bili € rientri » e la mortifica
zione delle capacità produt
tive. Il deterioramento della 

. situazione ; finanziaria e del 

.commercio estero già si deve 
in larghissima misura, non 
all'alterazione generica della 
* ragione di scambio* bensì 
al prolungarsi per anni delle 
crisi settoriali nell'agro-ali
mentare ed in settori indu

striali-chiave, come la chi
mica. .-. ,.•. 

: Persino a fronte détta eri
si siderurgica è un contro
senso, oggi, continuare a la
cerarsi sulla copertura del di
savanzo (rinviandola) quan
do U costo del denaro edi co-
'sti dell'energia lo riproducono 
in . permanenza. Agire sulle 
cause è il solo modo. efficace 

. di agire. E per far ciò. occor
re cambiare barra alla politi
ca, economica. . 

Renzo Stefanelli 

Commercianti e artigiani 
da oggi a congresso a 

La Confesercenti si riunisce all'Hotel Midas - La Cna al-
l'Auditorium della Tecnica - Telegramma di Berlinguer 

ROMA— Si apre stamattina all'Hotel Midas 
a Roma il terzo-congresso nazionale - della 
Confeseccenth:. L'organizzazione democratica 
degli: esercenti ài " dettagliò^ ambulante^ <te ~ 
gli agenti di commercio e dei gestori delle . 
pompe di benzina, che raggruppa più di due-
centomila iscritti su tutto il territorio nazio
nale, affronterà per tre giorni (fino1 a lunedì ' 
11 maggio) i temi scottanti della crisi eay-
nemica e quelli specifici • del settore."' 

«Un sindacato più forte per sviluppare 
l'impresa, per rinnovare il commercio e il i 
turismo »: questo è il tema portante della 
assise nazionale della Confesercenti. che sa
rà aperta dalla relazione de] suo presidente. 
Giovanni Salemi. Al congresso sono state 
invitate numerose rappresentanze del gover
no. delle forze politiche e delle organizza
zioni sindacali ed esponenti del settore " 

. Il saluto alle oltre 500 delegazioni prove-
menti dà tutta Italia-sarà dato dai sindaco-
della: capitale Luigi Pètroselli. In occasione 

' di' questo importante ' avvenimeritfi *Ìl̂ <ioniÈpÌfr" ; 
gno • Enrico Berlinguer, ha [ 'mandato <• il • se- ; 

'guente messaggio:* «Augurò1 terzo" ingresso 
: Confesercenti proficuo > lavoro difesa interes- ', 
si commercio come settóre produttivo ih" fui*- ' 
zioné .sviluppo .economico . contro' inflazione -
et' recessione. Rinnovamento ' rete ' distribù- " 
tiva: indispensabile" determinare.ruolo. nuovo 
commercio richiede ùrgenti riforme program- * 
inazione et credito per sviluppo investimenti 
et produttività a favore categoria occupa
zione et consumatori. Sicuro vostra inizia
tiva contribuirà a soluzione difficili proble
mi categoria confermo impegno comunisti 
rafforzamento et .afférmazione vostra" orga

nizzazione^ 

Sempre oggi a Roma un'al
tra categoria a congresso. Si 
apre all'Auditorium della 
Tecnica all'Eur difatti, a do
dicesimo congresso della Cna 
(Confederazione nazionale del
l'artigianato) che si conclu
derà mercoledì 13 maggio do
po quattro giorni di intenso 
dibattito. Al centro dei lavo
ri della, più grande organiz
zazione delle imprese artigia
ne sarà il tema dello - svi
luppo e della qualificazione 
«dell'artigianato nel consoli
damento delle istituzioni de
mocratiche, nella program
mazione economica, in una 
Europa unita, fattore di pa
ce e di progresso». 

L'apertura dei lavori av
verrà alle ore 10 con la in
troduzione del presidente del
la Cna Bruno Mariani e con 
il saluto alle numerose dele
gazioni (di govèrno, partiti e 
sindacati) e ospiti che hanno 
aderito all'invito della Cna. 
Seguirà subito dopo la rela
zione del segretario genera
le della Confederazione Mau
ro Tcgnoni e la successiva 
apertura del dibattito. '• 

Uo caloroso augurio di 
buon: lavoro per il successo 
del congresso e per l'ulterio
re sviluppo della Cna è stato 
rivolto dal compagno Enrico 
Berlinguer: «Rivolgo a tutti 
voi delegati del 12. Congres
so della Confederazione Na
zionale dell'Artigianato il 
più cordiale saluto dei comu
nisti italiani e formulo l'au
gurio che i vostri lavori sap
piano esprimere quell'esigen
za di rinnovamento economi
co e sociale e quel bisogno 
di giustizia e di pulizia mora
le che anima la stragrande 
maggioranza degli • artigiani 
italiani. 

Questo che stiamo vivendo 
è un duro periodo per i la
voratori dipendenti. ^ ma an
che per gU artigiani la pro
spettiva : sì ' è fatta precaria, i 
i costi della crisi per volontà 
del governo si scaricano in 
basso sui redditi fissi, sulle 
pensioni, sui salari, sulla 
piccola impresa, sull'impresa 
artigiana. - .-.-> 

I provvedimenti governati
vi • vanno • tutti - nel . senso.. di 
far diminuire gli investimen
ti, la produzione industriale, 
i posti e i redditi di lavoro, I 
risparmi delle famiglie. 
'La - selvàggia restrizione 

del credito, il costo elevatis
simo del denaro, (quel denaro 
che per gli artigiani non c'è 
mai nella misura necessaria). 
l'inflazione che galoppa al 
di sopra del 20%. l'assenza 
del governo nel determinare 
le linee di una politica eco
nomica capace di superare 
stabilmente la crisi (deficit 
energetico e deficit agro-ali
mentare, Mezzogiorno e zone 
terremotate in primo luogo) 
rendono difficile la vita delle 
imprese anche di quelle più 
duttili e flessibili quali sono 
quelle artigiane. 

Ogni risultato ottenuto fai 
simile situazione non solo co
sta enormi sacrifici, é voi lo 
sapete per l'esperienza diret
ta che fate ogni giorno, ma 
assume un carattere preca
rio e limitato sul quale diven
ta diffìcile fare affidamento 
per programmare non • solo 
fl futuro lontano ma anche il 
più vicino demani, diviene più 
difficile ad esempio assume
re giovani, aiutarli ad acqui
sire professionalità e passio
ne anche per fl lavoro manua
le. Ma noi comunisti vi invi 
tiamo a non rinunciare. Le vo

stre doti ' th". laboriosità e di 
inventiva sono un bene per il 
paese, non debbono essere di
sperse ma tramandate ai gio
vani - con quella T sapienza ;:e 
maestria da 'voi lungamente 
sperimentate, e senza rinun
ciare, come del resto avete 
dimostrato ampiamente di sa
per fare.. ad - utilizzare.. anche -
strumenti e macchinari che 
stanno all'avanguardia della 
tecnologia.:/'' u '-'.'1-'i r}\'j. 

U PCI guarda con interesse 
alla capacità di elaborazione 
e di lotta del vostro sindaca
to; la Cna ha. saputo conqui
stare attorno ad una politica 
basata sull'autonomia, sul
l'unità. sulla qualificazione 
delle imprese artigiane uh cre
scente consenso, una adesio
ne reale fra centinaia di mi
gliaia di artigiani. Dal vostro 
lavóro, dalle vostre lotte e ri
vendicazioni sono spesso ve
nute indicazioni preziose an
che per le iniziative che por
tano avanti con tenacia i no
stri amministratori locali e re
gionali, per le attività svolte 
con continuità e perizia dai 
nostri gruppi parlamentari. 

' < In fondo voglio dirvi che se 
da decenni ormai ci occupia
mo con passione anche di ar
tigianato è perchè noi co
munisti siamo fermamente 
convinti che qui risiedono pre
ziose energie umane, produt
tive, democratiche che è in
teresse di tutto fl paese valo
rizzare ed espandere, che è 
nell'interesse particolare del 
movimento operaio avere al
leate per l'oggi e per il doma
ni nella diffìcile ma entusia
smante opera di rinnovamen
to. di trasformazione dì go
verno democratico dell'Italia». 

La SIP blocca la trattativa: 10 ore di sciopero 
ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro del 73.000 lavoratori 
della Sip si sono interrotte 
e la FLT (Federazione lavo
ratori delle telecomunicazio
ni) ha indetto altre 10 ore 
di sciopero articolato 

Tutto questo arriva dopo 
l'inconcludente incontro del 
• maggio scorso con la Sip 

e Ilntersind durante il qua
le la direzione della società 
aveva opposto un netto rifiu
to alle proposte delle organiz
zazioni sindacali. Le motiva
zioni addotte sono state re
lative al mancato sostegno 
finanziario del governo. 

La FLT denuncia, quindi. 
il grave atteggiamento della 
Sip che « provoca — ai legga 

nel comunicato sindacale — 
uno stato di tensione tra 1 la
voratori, il cui contratto è 
scaduto da oltre 4 mesi» e 
li costrìnge «ad ulteriori • 
più incisive forme di lotta». 
Un nuovo incontro ci sarà 
il 19 maggio nel quale la 
FLT «valuterà la possibilità 
della ripresa della tratta
tiva», 

M 

• Sedili con poggiatesta imbottiti • Tappezzeria in tessuto York 
con disegno e colori esclusivi • Portiere completamente 
rivestite • Prestigioso volante a 4 razze • Pavimento rivestito 
di pregiata moquette • Scompartì portadocumenti nelle portiere 
anteriori • Specchietto retrovisore còri comando interno 
• Contagiri • Lunotto termica 

ffucirtV.':-":.1 

coprimozzi esclusivi • Telai dei finestrini, specchio retrovisore 
esterno, md^fpjBffè^erttrtuTòc^l» : 
• Spesse modanature di protezione sulle fiancate 
•Griglia radiatore dello stesso colore della carrozzeria • Speciale 
ed elegante fascia laterale • Vernice metallizzata doppio strato 
• Vetri atermici bronzati t ; 

Taunus Conquestè uno versione unica limitata: quattro porle 
con motore unico 1300 ce. 

Neì(»IoriescliisM:Sm^SirvereCobaft ^ 
Oggi inoltre, puoi ottenere la tua Taunus Conquest con 

la conveniente GARANZIA EXTRA. Un programma esclusivo Ford 
dip/winziafflehnale. 
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